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SEDE REFERENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 13.40.

Sull’ordine dei lavori.

Massimo ARTINI, presidente, propone
di invertire l’ordine dei lavori, nel senso di
cominciarli con le proposte di istituzione
di una Commissione parlamentare d’in-
chiesta sulla morte del militare Emanuele
Scieri.

La Commissione concorda.

Istituzione di una Commissione parlamentare d’in-

chiesta sulla morte del militare Emanuele Scieri.

Doc. XXII, n. 46 Amoddio e Doc. XXII, n. 51

Zappulla.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione di
un testo base).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti, rinviato nella seduta del 15
luglio 2015.

Andrea CAUSIN (AP), relatore, presenta
e illustra un testo unificato (vedi allegato 1)
di cui propone l’adozione come testo base.
Sottolinea che il testo da lui predisposto
concentra l’inchiesta sulla sola vicenda
della morte di Emanuele Scieri, mentre
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viene lasciata da parte, per le ragioni da
lui evidenziate nel corso del dibattito,
l’indagine sul fenomeno del nonnismo, che
rischierebbe di disperdere l’attenzione
della Commissione.

Ciò premesso, precisa che le due pro-
poste in titolo sono sostanzialmente con-
vergenti, ma si discostano in alcuni punti,
che non riguardano i compiti della Com-
missione di inchiesta, sui quali, in qualità
di relatore, ha dovuto operare una scelta
autonoma in sede di redazione di un testo
unificato.

Innanzitutto, le due proposte si diffe-
renziano nella previsione della durata
della commissione: l’una propone che la
Commissione abbia una durata di quindici
mesi, l’altra propone invece che lavori fino
alla fine della legislatura. Considerato che
la legislatura è avviata da oltre due anni e
che passerà ancora qualche tempo prima
che la Commissione sia istituita, chiarisce
di aver ritenuto preferibile proporre che
lavori fino alla fine della legislatura.

In secondo luogo, le due proposte si
differenziano per il numero dei compo-
nenti: dieci in una proposta e ventuno
nell’altra. Chiarisce di aver optato per la
composizione a ventuno deputati perché
entrambe le proposte prevedono che la
composizione della Commissione rispecchi
la proporzione dei componenti dei gruppi
parlamentari e che sia assicurata la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo. Per assicurare il rispetto di en-
trambi i vincoli, una composizione di dieci
deputati rischia di non essere sufficiente,
anche se certo una composizione più ri-
stretta garantirebbe un lavoro più spedito.

Quanto al presidente della Commis-
sione, una delle proposte prevede che
questi sia eletto dalla commissione stessa,
mentre l’altra prevede che sia scelto dalla
Presidente della Camera. Chiarisce di aver
optato per l’elezione da parte della com-
missione, anche in considerazione del fatto
che nel dibattito fin qui svolto in sede
referente non sono emerse divisioni tra i
gruppi.

Quanto al regolamento interno, una
proposta prevede che questo sia adottato a
maggioranza semplice, mentre l’altra pre-

vede la maggioranza dei componenti la
commissione. Chiarisce di aver optato per
l’adozione a maggioranza semplice, anche
perché è presumibile che in un’occasione
così importante come l’adozione del rego-
lamento siano presenti tutti o quasi i
componenti.

Evidenzia, ancora, che la proposta
Amoddio specifica, a differenza della pro-
posta Zappulla, che ai fini del coordina-
mento con le strutture giudiziarie, militari
e di polizia, la Commissione deve avvalersi
della collaborazione di un magistrato, de-
signato dal Ministro della giustizia, previo
consenso dell’interessato, e di un dirigente
dell’Amministrazione dell’interno, desi-
gnato dal Ministro dell’interno. Chiarisce
di aver lasciato tale previsione, che ha un
carattere organizzativo interno, fermo re-
stando che in sede di esame degli emen-
damenti si potrà valutare se toglierla per
rimettere la decisione su questo punto alla
commissione di inchiesta e al suo regola-
mento interno.

Infine dichiara che, per la copertura
finanziaria, in linea con la scelta di una
commissione istituita fino alla fine della
legislatura, ha scelto la previsione della
proposta Zappulla, che stanzia 40 mila
euro per il 2015 e 100 mila euro per
ciascuno degli anni successivi e che con-
sente al Presidente della Camera di elevare
il massimale annuo fino al 30 per cento su
richiesta della commissione. La copertura
per il 2015 potrà essere rimodulata, anche
alla luce del parere della Commissione
Bilancio, una volta che sarà chiaro quando
la commissione comincerà a lavorare.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
premesso che il Governo valuta nel com-
plesso favorevolmente il testo base propo-
sto dal relatore e formula le proprie
osservazioni in spirito di collaborazione e
nella consapevolezza che l’inchiesta par-
lamentare è un ambito di decisione riser-
vato al Parlamento, rileva che l’articolo 1,
comma 2, lettera c) del testo in questione
– in quanto attribuisce alla commissione
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d’inchiesta il compito di effettuare un’in-
dagine approfondita sulla gestione della
caserma Gamerra, e in particolare di ac-
certare l’eventuale esistenza di direttive
diffuse da ufficiali, sottufficiali o graduati
della caserma atte a rendere operanti
comportamenti gravemente lesivi del co-
dice penale militare e dei regolamenti
militari – rischia di ampliare l’ambito
dell’inchiesta al di là delle circostanze
della morte di Emanuele Scieri e di chia-
mare la Commissione istituenda a svolgere
indagini sul fenomeno del « nonnismo », in
contrasto con l’orientamento condiviso
dalla Commissione Difesa e dal relatore a
circoscrivere l’inchiesta alla morte di Ema-
nuele Scieri.

Ritiene poi che sarebbe preferibile pre-
vedere per i lavori della Commissione un
termine di quindici mesi, come ipotizzato
nella proposta Amoddio, considerato che,
dopo la conclusione dei propri lavori, la
Commissione necessita di altro tempo per
predisporre la relazione conclusiva, la
quale deve essere approvata entro la fine
della legislatura.

Quanto infine alla copertura finanzia-
ria, premesso che l’onere della Commis-
sione d’inchiesta è a carico del bilancio
interno della Camera dei deputati, invita la
Commissione Difesa a valutare se lo stan-
ziamento previsto nella proposta di testo
base del relatore sia congruo.

Gian Piero SCANU (PD) apprezza il
lavoro accurato svolto dal relatore, mani-
festando compiacimento per il clima di
proficua collaborazione instaurato nella
Commissione e con il Governo anche su
questo provvedimento. Si augura quindi
che si possa procedere senza indugio nelle
ulteriori fasi procedurali, auspicando la
conclusione dell’iter del provvedimento in
tempi rapidi.

Donatella DURANTI (SEL), riferendosi
alla previsione di cui all’articolo 1, comma
3, della proposta di testo base del relatore
– in base al quale la Commissione di
inchiesta presenta una relazione alla Ca-
mera dei deputati non solo entro sessanta

giorni dalla conclusione dei propri lavori
ma anche ogni qualvolta vi siano casi di
particolare gravità e urgenza che lo ren-
dano necessario – chiede se tale disposi-
zione debba intendersi nel senso che la
Commissione possa riferire all’Assemblea
anche nell’ipotesi che venga a conoscenza
di casi di nonnismo diversi da quelli
eventualmente riconducibili alla morte di
Emanuele Scieri.

Andrea CAUSIN (AP), relatore, chiari-
sce che nelle intenzioni del relatore l’ar-
ticolato deve leggersi nel senso che l’og-
getto dell’inchiesta è la morte di Emanuele
Scieri e che quindi la Commissione è
chiamata a riferire soltanto su fatti ri-
guardanti tale morte.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione adotta come testo base
per il seguito dell’esame il testo unificato
predisposto dal relatore.

Massimo ARTINI, presidente, avverte
che il termine per la presentazione di
emendamenti al testo base sarà stabilito
dall’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi.

La seduta termina alle 14.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 4 agosto. 2015 — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni

legislative in materia di sistema nazionale e coor-

dinamento della protezione civile.

C. 2607 Braga e abbinate.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Massimo ARTINI, presidente, ricorda
che il provvedimento è iscritto nel calen-
dario dei lavori dell’Aula a partire da
domani e che la Commissione Ambiente
attende i pareri delle Commissioni in sede
consultiva per concludere l’esame in sede
referente entro oggi.

Paola BOLDRINI (PD), relatrice, riferi-
sce che la Commissione Ambiente ha tra-
smesso, ai fini dell’espressione del parere,
il testo unificato delle proposte di legge
abbinate C. 2607 Braga, C. 2972 Segoni e
C. 3099 Zaratti, recante « Delega al Go-
verno per il riordino delle disposizioni
legislative in materia di sistema nazionale
e coordinamento della protezione civile »,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati.

Evidenzia, quindi, che il provvedimento
conferisce una delega al Governo per il
riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordina-
mento della protezione civile, con la fina-
lità di effettuare una revisione complessiva
della normativa di riferimento.

Ricorda che il sistema nazionale di
protezione civile è stato istituito dalla
legge 24 febbraio 1992, n. 225, modificata
nella XVI legislatura dal decreto-legge
n. 225 del 2010 e successivamente dal
decreto-legge n. 59 del 2012, il quale,
operando un riordino della disciplina, ha
ricondotto l’operatività della Protezione
civile al nucleo originario di competenze
attribuite dalla legge istitutiva del 1992,
dirette prevalentemente a fronteggiare gli
eventi calamitosi e a rendere più incisivi
gli interventi nella gestione delle emer-
genze. Osserva, poi, che nell’attuale legi-
slatura sono stati effettuati ulteriori inter-
venti correttivi, in particolare con l’arti-
colo 10 del decreto-legge n. 93 del 2013.

Sottolinea che la stratificazione di
norme ha reso necessario riordinare il
quadro di riferimento, semplificandolo e
rendendolo più chiaro ed efficace. Si
tratta, in sostanza, di ricercare la maggior
coerenza possibile tra gli strumenti nazio-
nali e regionali, garantendo certezza e
omogeneità nelle risposte concrete date
alle comunità colpite, e di valorizzare

l’apporto del volontariato organizzato e
del sistema pubblico della protezione ci-
vile, mantenendo nel contempo lo stan-
dard di eccellenza riconosciuto al nostro
Paese in questo campo in tutta Europa.

Quanto al dispositivo del provvedi-
mento segnala che il testo trasmesso, con-
sistente in un solo articolo, stabilisce, al
comma 1, che la delega deve essere eser-
citata entro nove mesi dalla data di en-
trata in vigore della legge, elencando
un’ampia serie di ambiti materiali che
devono essere oggetto di uno o più decreti
legislativi di ricognizione, coordinamento,
modifica e integrazione delle disposizioni
legislative vigenti. In particolare, l’ambito
di cui alla lettera b) del comma 1 riguarda
l’organizzazione di un sistema policentrico
che operi a livello centrale, regionale e
locale e che preveda la possibilità di
definire livelli di coordinamento intermedi
tra la dimensione comunale e quella re-
gionale. A questo proposito segnala che il
testo unificato in esame non reca specifi-
cazioni, mentre le proposte di legge C.
2972 Segoni e C. 3099 Zaratti precisano –
richiamando l’articolo 11 della legge
n. 225 del 2010 – che le strutture opera-
tive essenziali del Servizio nazionale della
protezione civile sono costituite, oltre che
dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
che ne è componente fondamentale, anche
dalle Forze Armate, dalle Forze di Polizia,
dal Corpo Forestale dello Stato, dalla co-
munità scientifica, dalla Croce Rossa Ita-
liana, dalle strutture del Servizio Sanitario
Nazionale, dalle Organizzazioni di volon-
tariato e dal Corpo Nazionale del Soccorso
Alpino e Speleologico.

Il comma 2 definisce i princìpi e i
criteri direttivi cui dovranno attenersi i
decreti legislativi delegati, i quali dovranno
assicurare il coordinamento, nonché la
coerenza terminologica delle normative
provenienti dalle diverse fonti, mentre il
comma 3 reca i princìpi e i criteri direttivi
alla base dei decreti legislativi che do-
vranno provvedere alla semplificazione
normativa delle materie che ne sono og-
getto. Il comma 4 precisa che le iniziative
necessarie per la ricognizione, la modifica
e l’integrazione dei provvedimenti di at-
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tuazione dovranno essere prese entro due
anni dalla data di entrata in vigore dei
medesimi decreti legislativi.

Quanto al comma 5, questo stabilisce
che i decreti legislativi sono emanati dal
Presidente del Consiglio dei ministri, che si
avvale, a tal fine, del Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Mi-
nistro per la semplificazione e la pubblica
amministrazione e con i Ministri interes-
sati, nonché con il Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa da sancire in
sede di Conferenza unificata e acquisi-
zione dei pareri del Consiglio di Stato e
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, da rendere entro sessanta giorni dal
ricevimento della richiesta.

Infine, il comma 6 prevede che, entro
due anni dalla data di entrata in vigore di
ciascuno dei decreti legislativi, il Governo
possa emanare disposizioni integrative o
correttive dei medesimi decreti, sulla base
di una relazione motivata presentata alle
Camere dal Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta del capo del Dipar-
timento della protezione civile, che indi-
vidua le disposizioni dei decreti legislativi
su cui si intende intervenire e le ragioni
dell’intervento normativo proposto.

Ciò premesso, formula una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2), riser-
vandosi di integrarla anche alla luce degli
elementi di valutazione che dovessero
emergere dal dibattito.

Luca FRUSONE (M5S), sebbene il
provvedimento riguardi solo marginal-
mente le competenze della Commissione
Difesa, preannuncia l’astensione del Movi-
mento 5 Stelle dalla votazione, in consi-
derazione del fatto che il proprio gruppo
guarda con diffidenza ai provvedimenti di
delega. Infatti, è già successo in passato
che le indicazioni date dal Parlamento
siano state completamente stravolte dal
Governo in sede di esercizio di una delega.
Ad esempio cita il caso della delega ri-
guardante la riorganizzazione della Croce
Rossa Italiana, lamentando i danni pro-
vocati da un tentativo non riuscito di
incrementare l’efficienza dell’ente attra-

verso la sua privatizzazione e sottoli-
neando che non solo non si è riusciti ad
avere cognizione di quale sia il patrimonio
immobiliare della stessa Croce Rossa, ma
ci si ritrova a non beneficiare più di
quanto l’ente pubblico aveva finora assi-
curato.

Gian Piero SCANU (PD) ringrazia la
relatrice per il lavoro svolto e il collega
Frusone per aver evidenziato delle legit-
time perplessità, che condivide. Infatti non
sempre il Governo esercita le deleghe
legislative nel pieno rispetto delle indica-
zioni date dal Parlamento. Si dice a sua
volta convinto che si debba pervenire a un
definitivo chiarimento circa il regime nor-
mativo e l’organizzazione della Croce
rossa, verificando nel contempo l’effettiva
necessità di un Corpo militare della Croce
rossa. Affida, quindi, tali preoccupazioni
al rappresentante del Governo e prean-
nuncia il voto favorevole del gruppo del
Partito democratico sulla proposta di pa-
rere della relatrice.

Donatella DURANTI (SEL) preannuncia
il voto favorevole del gruppo di SEL sulla
proposta di parere della relatrice, rile-
vando che il riordino della protezione
civile appare necessario affinché si possa
giungere all’obiettivo di determinare un
coordinamento condiviso del servizio na-
zionale.

Si associa, quindi, alle preoccupazioni
espresse dai colleghi Frusone e Scanu
riguardo alle modalità di esercizio delle
deleghe legislative e auspica che il Governo
voglia attenersi scrupolosamente all’og-
getto e ai principi e criteri direttivi stabiliti
dal Parlamento.

Conclude, richiamando, a sua volta,
l’esigenza di affrontare definitivamente la
questione del riordino della Croce Rossa.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO
assicura che le preoccupazioni espresse
dai commissari saranno tenute dal Go-
verno nella massima considerazione. Sot-
tolinea inoltre l’importanza del ruolo
svolto dalle Forze armate anche nel campo

Martedì 4 agosto 2015 — 65 — Commissione IV



della protezione civile: un ruolo ricono-
sciuto anche dal Libro bianco per la
sicurezza internazionale e la difesa.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Martedì 4 agosto 2015. — Presidenza del
vicepresidente Massimo ARTINI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla missione svolta a Milano il 27 e 28 luglio 2015

per verificare le modalità di impiego e le condizioni

di alloggiamento dei militari ivi dislocati per la

sicurezza di Expo 2015.

Massimo ARTINI, presidente, ricorda
che il 27 e 28 luglio 2015 una delegazione
della Commissione, di cui hanno fatto
parte i deputati Basilio, Scopelliti e Vito,
ha svolto una missione a Milano per
verificare le modalità di impiego e le
condizioni di alloggiamento dei militari ivi
dislocati per la sicurezza di Expo 2015.
Chiede quindi al deputato Vito, che ha
guidato la delegazione, di riferire sulla
missione.

Elio VITO (FI-PdL) riferisce nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 3). Ag-
giunge che il giudizio sull’impiego dei
militari per compiti di sorveglianza sul
territorio nazionale è favorevole, ma oc-
corre che il Governo risolva al più presto
le criticità che ancora si riscontrano nella
sistemazione alloggiativa dei militari a Mi-
lano. Più in generale, il Governo deve
assicurare che il trattamento dei militari
impiegati in operazioni di controllo del
territorio in Italia sia dello stesso livello di
quello previsto per le altre Forze di Polizia
incaricate di compiti analoghi.

Massimo ARTINI, presidente, si associa
alle raccomandazioni del deputato Vito al
Governo.

Tatiana BASILIO (M5S) dichiara di
condividere interamente la relazione del
deputato Vito, che giudica corretta ed
esauriente. Si associa alle raccomanda-
zioni rivolte al Governo affinché dia ra-
pida soluzione alle criticità che ancora
persistono nella sistemazione alloggiativa
dei militari impiegati a Milano. Sottolinea
che non deve succedere che, per un evento
programmato da anni, come l’Expo 2015,
ci si ritrovi a prendere la decisione di
dispiegare 1.255 militari appena tre giorni
prima dell’inizio dell’evento stesso, con le
conseguenti, ovvie difficoltà organizzative.
Quanto all’impiego dei militari a Milano,
rimarca che la delegazione ha avuto modo
di constatare in modo diretto come le
Forze armate svolgano un ruolo insosti-
tuibile, effettuando accurati e severi con-
trolli di sicurezza su tutte le persone e i
mezzi che entrano nel sito di Expo 2015.

Rosanna SCOPELLITI (AP) si associa
alle parole di lode pronunciate nei con-
fronti delle Forze armate, che a Milano
come altrove in Italia e all’estero svolgono
con dedizione e spirito di sacrificio, in
condizioni spesso disagevoli, un lavoro
egregio nell’interesse della collettività e del
Paese. Per quanto riguarda le attività
svolte dai militari a Milano, ricorda che,
oltre alla sicurezza di Expo 2015, questi
contribuiscono con le Forze di Polizia alla
sicurezza del territorio cittadino nell’am-
bito dell’operazione « Strade sicure » e sot-
tolinea come, a riprova del carattere pro-
fondamente democratico delle Forze ar-
mate italiane, i militari nelle strade delle
città – a Milano come altrove – sono
percepiti dai cittadini come una presenza
rassicurante, e non come una militarizza-
zione degli spazi della vita civile o come
una minaccia. Quanto al fatto evidenziato
dal deputato Vito che la delegazione non
è stata accompagnata dal Capo di Stato
maggiore dell’Esercito, ritiene che la cosa
più corretta sia di chiedere un chiari-
mento, alla prima occasione utile, diret-
tamente all’interessato.
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Gian Piero SCANU (PD) esprime ap-
prezzamento per il lavoro svolto dalla
delegazione e dichiara di condividere le
valutazioni svolte dal deputato Vito in
merito alle criticità della situazione allog-
giativa dei militari. Auspica quindi che il
Governo si attivi fin da subito per mettere
i comandi militari nelle condizioni di ri-
solvere quanto prima anche le criticità
ancora esistenti e si ripropone di porre
all’attenzione dell’ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi, della
Commissione la questione della sistema-
zione alloggiativa dei militari affinché la
Commissione possa, alla ripresa dei lavori,
chiedere al Governo di rendere conto dei
progressi che saranno stati fatti nel mese
di agosto.

Massimo ARTINI, presidente, si riserva
di proporre all’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, di
fissare alla ripresa dei lavori della Com-
missione una seduta di interrogazioni a
risposta immediata per dare modo ai
gruppi di chiedere conto al Governo di
quanto fatto per risolvere i problemi al-
loggiativi ancora esistenti a Milano.

Sui lavori della Commissione.

Elio VITO (FI-PdL) ricorda che il Con-
siglio dei ministri del 31 luglio 2015 ha
approvato in esame preliminare il decreto

del Presidente della Repubblica recante il
regolamento in materia di parametri fisici
per l’ammissione ai concorsi per il reclu-
tamento nelle Forze armate, nelle Forze di
polizia a ordinamento militare e civile e
nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco,
previsto dall’articolo 1 della legge 12 gen-
naio 2015, n. 2. Ricorda che la legge citata
prevede che sullo schema di regolamento
sia acquisito il parere delle Commissioni
parlamentari competenti. Ritiene che la
Commissione debba esprimere il proprio
parere, una volta che lo schema di rego-
lamento sarà stato inviato, nei tempi più
rapidi possibile, in modo da favorire l’en-
trata in vigore del regolamento e l’attua-
zione della legge.

Massimo ARTINI, presidente, chiarisce
che lo schema di regolamento di cui parla
il deputato Vito non è stato ancora tra-
smesso dal Governo alle Camere e che, a
quanto risulta al momento alla presidenza,
la sua trasmissione non è prevista nell’im-
mediato, in quanto sullo schema il Go-
verno deve ancora acquisire il parere del
Consiglio di Stato. Fa presente, poi, che
prevedibilmente lo schema di regolamento
sarà assegnato alle Commissioni riunite I
e IV e che per l’organizzazione dei tempi
di esame occorrerà pertanto procedere
d’intesa con la Commissione affari costi-
tuzionali.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

Istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sulla morte
del militare Emanuele Scieri (Doc. XXII, n. 46 Amoddio e Doc. XXII,

n. 51 Zappulla).

TESTO UNIFICATO ADOTTATO COME TESTO BASE

Istituzione di una Commissione parlamen-
tare di inchiesta sulla morte del militare

Emanuele Scieri.

ART. 1.

(Istituzione, durata e compiti
della Commissione).

1. È istituita, ai sensi dell’articolo 82
della Costituzione, per la durata della
XVII legislatura, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla morte, avvenuta
nell’agosto del 1999 all’interno della ca-
serma « Gamerra » di Pisa, del militare di
leva Emanuele Scieri.

2. La Commissione ha i seguenti com-
piti:

a) stabilire la dinamica dei fatti, per
accertare le cause e i motivi della morte di
Emanuele Scieri e raccogliere gli elementi
utili per l’identificazione dei responsabili;

b) accertare se vi siano responsabilità
di coloro che erano preposti al controllo
all’interno della caserma « Gamerra »;

c) effettuare un’indagine approfon-
dita sulla gestione della caserma « Ga-
merra », in particolare accertando l’even-
tuale esistenza di direttive diffuse da parte
di ufficiali, sottufficiali o graduati della
medesima caserma atte a rendere operanti
comportamenti gravemente lesivi del co-
dice penale militare e dei regolamenti
militari.

3. Entro sessanta giorni dalla conclu-
sione dei propri lavori e ogni qualvolta vi
siano casi di particolare gravità e urgenza
che lo rendano necessario la Commissione
presenta all’Assemblea della Camera dei
deputati una relazione. Possono essere
presentate relazioni di minoranza.

ART. 2.

(Composizione della Commissione).

1. La Commissione è composta da ven-
tuno deputati, nominati dal Presidente
della Camera dei deputati, in proporzione
al numero dei componenti i gruppi par-
lamentari, comunque assicurando la pre-
senza di un rappresentante per ciascun
gruppo parlamentare.

2. Il Presidente della Camera dei de-
putati, entro dieci giorni dalla nomina dei
componenti, convoca la Commissione per
la costituzione dell’ufficio di presidenza.

3. La Commissione, nella prima seduta,
elegge il presidente, un vicepresidente e un
segretario. Si applicano le disposizioni del-
l’articolo 20, commi 1, 2, 3 e 4, del
Regolamento della Camera dei deputati.

ART. 3.

(Poteri e limiti della Commissione).

1. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le
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stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria.
La Commissione non può adottare prov-
vedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni
altra forma di comunicazione né alla li-
bertà personale, fatto salvo l’accompagna-
mento coattivo di cui all’articolo 133 del
codice di procedura penale.

2. La Commissione può richiedere agli
organi e agli uffici della pubblica ammi-
nistrazione copie di atti e di documenti da
essi custoditi, prodotti o comunque acqui-
siti in materie attinenti alle finalità di cui
all’articolo 1.

3. La Commissione può richiedere co-
pie di atti e di documenti relativi a pro-
cedimenti e inchieste in corso o conclusi
presso l’autorità giudiziaria o altri organi
inquirenti, nonché copie di atti e di do-
cumenti relativi a indagini e inchieste
parlamentari.

4. Sulle richieste ad essa rivolte l’au-
torità giudiziaria provvede ai sensi dell’ar-
ticolo 117 del codice di procedura penale.
L’autorità giudiziaria può trasmettere co-
pie di atti di documenti anche di propria
iniziativa.

5. Per le testimonianze rese davanti alla
Commissione si applicano le disposizioni
degli articoli da 366 a 384-bis del codice
penale.

ART. 4.

(Disciplina del segreto).

1. La Commissione mantiene il segreto
funzionale fino a quando gli atti e i
documenti trasmessi in copia ai sensi
dell’articolo 3 sono coperti da segreto nei
termini precisati dagli organi e uffici che
li hanno trasmessi.

2. La Commissione stabilisce quali atti
e documenti non devono essere divulgati,
anche in relazione a esigenze attinenti ad
altre istruttorie o inchieste in corso. De-
vono in ogni caso essere coperti dal se-
greto gli atti, le assunzioni testimoniali e i
documenti attinenti a procedimenti giudi-
ziari nella fase delle indagini preliminari
fino al termine delle stesse.

3. I componenti la Commissione, i fun-
zionari e il personale di qualsiasi ordine e
grado addetti alla Commissione stessa e
ogni altra persona che collabora con la
Commissione o compie o concorre a com-
piere atti di inchiesta oppure ne viene a
conoscenza per ragioni d’ufficio o di ser-
vizio sono obbligati al segreto per tutto
quanto riguarda gli atti e i documenti di
cui all’articolo 3, commi 4 e 6.

4. Per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124.

5. Per il segreto d’ufficio, professionale
e bancario si applicano le norme vigenti in
materia. È sempre opponibile il segreto tra
difensore e parte processuale nell’ambito
del mandato.

6. Gli ufficiali e gli agenti di polizia
giudiziaria non sono tenuti a comunicare
alla Commissione le fonti delle loro infor-
mazioni.

ART. 5.

(Organizzazione dei lavori
della Commissione e copertura finanziaria).

1. L’attività e il funzionamento della
Commissione sono disciplinati da un re-
golamento interno approvato dalla Com-
missione stessa, prima dell’inizio dei la-
vori, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 142 del regolamento della Ca-
mera. Ciascun componente può proporre
la modifica delle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tutte le volte che lo ritenga
opportuno, la Commissione può deliberare
di riunirsi in seduta segreta.

3. La Commissione può avvalersi del-
l’opera di agenti e di ufficiali di polizia
giudiziaria e di tutte le collaborazioni che
ritenga necessarie.

4. Per l’esercizio delle sue funzioni, la
Commissione fruisce di personale, locali e
strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente della Camera dei deputati.

5. Le spese di funzionamento della
Commissione sono poste a carico del bi-
lancio interno della Camera dei deputati.
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Esse sono stabilite nel limite massimo di
40.000 euro per l’anno 2015 e di 100.000
euro per ciascuno degli anni successivi. Il
Presidente della Camera dei deputati può
autorizzare un incremento delle spese di

cui al periodo precedente, in misura non
superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta.
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ALLEGATO 2

Delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in
materia di sistema nazionale e coordinamento della protezione civile

(Testo unificato C. 2607 Braga e abbinate).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IV Commissione (Difesa),

esaminato, per le parti di propria
competenza, il testo unificato delle propo-
ste di legge C. 2607 Braga e abbinate,
recante « Delega al Governo per il riordino
delle disposizioni legislative in materia di
sistema nazionale e coordinamento della
protezione civile »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Sulla missione svolta a Milano il 27 e 28 luglio 2015 per verificare le
modalità di impiego e le condizioni di alloggiamento dei militari ivi

dislocati per la sicurezza di Expo 2015.

RELAZIONE DEL DEPUTATO VITO

Lunedì 27 luglio 2015 una delegazione
della Commissione Difesa si è recata in
missione a Milano per verificare in modo
diretto e sul posto le modalità di impiego
e le condizioni di alloggiamento dei mili-
tari dislocati nella città per la sicurezza
del territorio e di Expo 2015.

La delegazione era formata dai seguenti
componenti la Commissione: on. Elio Vito
(che la guidava), on. Tatiana Basilio e
on. Rosanna Scopelliti. L’on. Gian Piero
Scanu, inizialmente designato a farne
parte, non ha potuto partecipare a causa
di un impedimento sopravvenuto in ul-
timo.

La missione è stata deliberata dall’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, della Commissione in
considerazione del fatto che a Milano sono
dislocati per la sicurezza del territorio, e
in particolare dell’evento Expo 2015, circa
2.300 militari. Infatti il decreto-legge 18
febbraio 2015, n. 7, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43,
ha inizialmente autorizzato l’impiego di
un contingente di 600 unità delle Forze
armate dal 15 aprile al 1o novembre 2015
per le esigenze di sicurezza di Expo 2015,
in aggiunta alle 600 unità già impegnate a
Milano per la sicurezza del territorio nel-
l’ambito dell’operazione « Strade sicure »
(unità ridotte, peraltro, a circa 450 ai
primi di giugno). Il Consiglio dei ministri
riunitosi il 29 aprile 2015 ha successiva-
mente rafforzato il dispositivo militare di
sicurezza, prevedendo l’impiego per le esi-
genze di sicurezza di Expo 2015 di ulte-
riori 1.255 militari dal 1o maggio al 1o

novembre 2015. Tale intervento si è reso

necessario in quanto, nell’imminenza del-
l’inizio dell’evento, non era stato ancora
predisposto il sistema di videosorveglianza
del perimetro del sito di Expo 2015 e
dell’area circostante.

La missione si è articolata in tre fasi: 1)
visita di alcune delle caserme che danno
ricetto ai militari impegnati nei compiti di
sorveglianza del territorio e di Expo 2015
(caserme Magenta, Montello, Santa Bar-
bara e Annibaldi di Milano) e incontro con
il personale presente; 2) sopralluogo nel
perimetro esterno del sito di Expo 2015 e
visita dei presìdi dell’Esercito, dei Carabi-
nieri, della Guardia di finanza e della
Polizia di Stato ubicati all’interno del sito
di Expo; 3) visita della stazione di decon-
taminazione NBC; visione dei controlli di
sicurezza svolti di notte su persone e
veicoli di rifornimento merci ai varchi di
ingresso del sito di Expo 2015; incontro
con i reparti e le unità di personale
specializzati addetti ai vari controlli. La
fase 3) si è svolta in orario notturno.

L’on. Basilio ha partecipato soltanto
alle fasi 1) e 3), e non ha quindi preso
parte alle attività svolte dalla delegazione
all’interno del sito di Expo 2015.

Alle ore 17,15 di lunedì 27 luglio la
delegazione ha tenuto una conferenza
stampa presso la sala Confindustria di
Palazzo Italia, all’interno del sito di Expo
2015.

La delegazione ha avuto modo di ap-
prezzare l’efficiente e accurata organizza-
zione dell’assistenza che le è stata fornita,
predisposta dal Ministero della difesa in
collaborazione con il Comando del Rag-
gruppamento Esercito Lombardia e (per
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alcune fasi, all’interno del sito di Expo
2015) dalla società Expo 2015 S.p.A. La
delegazione è stata infatti assistita in tutte
le fasi della missione da ufficiali e perso-
nale dell’Esercito. In particolare, la dele-
gazione è stata ricevuta e accompagnata
dal Generale di Brigata Claudio Rondano,
Comandante del Raggruppamento Esercito
Lombardia (costituito dallo Stato Maggiore
dell’Esercito il 15 marzo 2015 per garan-
tire l’unicità di comando sulle due opera-
zioni – Strade sicure ed Expo 2015 – in
cui si articola la missione dell’Esercito a
Milano) e dal Generale di Brigata Antonio
Pennino, Vice Comandante del Raggrup-
pamento Lombardia e Comandante del
Comando Militare Esercito Lombardia; dal
Colonnello Luca Franchini (Comandante
della prima delle due Task Force in cui si
articola la missione Expo 2015); dal Co-
lonnello Elio Babbo (Comandante della
seconda Task Force); e da altri ufficiali
dell’Esercito. All’interno del sito di Expo la
delegazione è stata assistita e accompa-
gnata da funzionari della società Expo
2015 ed è stata ricevuta per un saluto di
benvenuto dalla Presidente della mede-
sima società, Diana Bracco.

Va tuttavia rilevato negativamente
come la delegazione non sia stata accom-
pagnata nella missione dal Capo di Stato
Maggiore dell’Esercito, quando nelle pre-
cedenti missioni svolte nella « terra dei
fuochi » in Campania (il 14 luglio 2014 per
verificare sul posto l’impiego dei militari
ivi impegnati) e a Taranto (il 18 dicembre
2013 per visitare l’Arsenale Militare Ma-
rittimo) le delegazioni erano state accom-
pagnate, rispettivamente, dal Capo di Stato
maggiore dell’Esercito e dal Capo di Stato
maggiore della Marina.

Va rilevato altresì negativamente come
della visita non sia stata data sinora no-
tizia sul sito e sui mezzi di informazione
dell’Esercito e della Difesa.

Modalità di impiego dei militari.

La delegazione ha avuto modo di ap-
prezzare l’alto valore del lavoro svolto
dalle Forze Armate e di constatare come,
senza l’ausilio dei militari, l’evento Expo

2015 non sarebbe stato possibile agli stessi
livelli di sicurezza e quindi, dato l’attuale
grado di rischio attentati, non sarebbe
stato possibile in assoluto.

I militari assicurano infatti, in concorso
con le Forze di Polizia, la completa sor-
veglianza dell’area di Expo 2015. Avvalen-
dosi di attrezzature di monitoraggio, ispe-
zione e sorveglianza anche molto sofisti-
cate, presidiano per ventiquattro ore su
ventiquattro tutto il perimetro esterno del
sito di Expo 2015 (lungo il quale a di-
stanza ravvicinata – come pure ai varchi
diurni e notturni del sito – sono collocati
posti di guardia militari, oltre che teleca-
mere) e controllano con la massima ac-
curatezza persone, mezzi e materiali che
entrano nel medesimo sito di giorno e di
notte. In particolare, i controlli diurni
sono svolti insieme alle Forze di Polizia,
mentre sono affidati interamente ai mili-
tari i controlli notturni sui veicoli che
trasportano merci e rifornimento. Si tratta
di controlli finalizzati all’individuazione di
armi, di esplosivi o di altri fattori di
rischio per la sicurezza. Tutti i veicoli
senza eccezione sono sottoposti a controlli
ottici, anche mediante specchi; cinofili,
mediante unità addestratissime; strumen-
tali, e in particolare radiogeni, per l’indi-
viduazione di materiali a rischio nucleare-
batteriologico-chimico o di esplosivi.

Appositi nuclei specializzati sono
pronti a intervenire in caso di presenza di
esplosivi o di attivazione di allarmi per
rischio NBC. In particolare, sono operative
unità specializzate cinofile, NBC, IEDD e
per il controllo radiogeno. Al margine del
sito di Expo 2015 è stata allestita una
stazione attrezzata pronta a intervenire in
ogni momento per la decontaminazione di
persone e cose esposte ad agenti NBC.

Contemporaneamente, presìdi del-
l’Esercito, della Guardia di Finanza, dei
Carabinieri e della Polizia di Stato garan-
tiscono la sicurezza e l’ordine pubblico
all’interno del sito di Expo 2015 nelle ore
di apertura dell’evento al pubblico.

Condizioni di alloggiamento.

Le condizioni di alloggiamento dei mi-
litari sono state oggetto di due atti di
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sindacato ispettivo in Commissione (inter-
rogazioni Vito 5-05755 e Frusone
5-05611). Nelle risposte rese alle due in-
terrogazioni il Governo ha chiarito che –
considerato il numero considerevole del
personale dislocato nell’area di Milano,
l’insufficienza della disponibilità alloggia-
tiva delle infrastrutture della zona e la
brevità del tempo intercorso dalla deci-
sione del Consiglio dei ministri del 29
aprile 2015 e la data di dispiegamento del
personale aggiuntivo (1.255 unità dal 1o

maggio) – si è reso necessario all’inizio
alloggiare parte del personale in modo
temporaneo e provvisorio anche in tende
allestite nelle caserme Montello di Milano
e Babini di Bellinzago Novarese.

In seguito alla realizzazione di inter-
venti di ristrutturazione finalizzati ad am-
pliare gli spazi ricettivi nelle caserme di
Milano, tutto il personale attendato presso
la caserma Babini di Bellinzago Novarese
è stato ricollocato in parte in tende ap-
prestate inizialmente nella caserma Mon-
tello e per la restante parte presso infra-
strutture ristrutturate nelle caserme Ma-
genta, Santa Barbara ed Annibaldi. In
definitiva, da un complessivo di circa 1.200
militari inizialmente attendati, a far data
dal 15 luglio 2015, il personale attendato,
presso la sola caserma Montello, si è
ridotto a 441 unità. Si tratta – come
verificato dalla delegazione nel corso della
missione – di tende da 6-8 persone, dotate
dei medesimi arredi previsti per le came-
rate (brande, armadietti, etc.), coperte da
teloni per l’ombreggiatura e climatizzate.
Tutti gli attendamenti sono dotati di bagni
e di docce.

Alla medesima data del 15 luglio, la
situazione alloggiativa in infrastrutture co-
municata dal Governo era la seguente: 145
militari presso la caserma Annibaldi di
Milano, che è stata oggetto di interventi
essenziali di ripristino e di messa in si-
curezza degli spazi disponibili, recente-

mente ultimati; 306 militari presso la
caserma Magenta di Milano, anch’essa og-
getto dei necessari interventi di ripristino
e di messa in sicurezza di una palazzina
a tre piani; 134 militari presso la caserma
Santa Barbara di Milano, 62 presso la
caserma Montello di Milano, 83 presso la
caserma Ugo Mara di Solbiate Olona, 57
presso la caserma Babini di Bellinzago
Novarese e 30 presso la caserma Locatelli
di Orio al Serio.

Sotto il profilo delle condizioni di al-
loggiamento del personale, la delegazione
ha appurato che sforzi rilevanti sono stati
fatti dai Comandi competenti per superare
le situazioni di iniziale disagio del perso-
nale segnalate con gli atti di sindacato
ispettivo sopra richiamati.

Va tuttavia rilevato negativamente
come vi siano ancora oltre 400 militari in
tenda dopo tre mesi dall’inizio dell’evento
Expo 2015: circostanza, questa, che si
sarebbe potuta evitare se l’operazione
fosse stata programmata dal Consiglio dei
ministri con maggiore anticipo e se, prima
di prevedere l’impiego di altre 1.255 unità
di personale, oltre quelle inizialmente pre-
viste, fossero state assicurate adeguate
condizioni di alloggiamento per tutti. Una
migliore programmazione a livello politico
avrebbe consentito altresì di evitare ai
militari ospitati inizialmente nell’accampa-
mento della caserma Babini di Bellinzago
Novarese i disagi provocati dal nubifragio
che il 14 maggio scorso ha colpito l’Ovest
Ticino, provocando, tra l’altro l’allaga-
mento delle tende e danneggiando gli ef-
fetti personali dei militari. Fermo restando
infatti che l’impiego dei militari per ope-
razioni di controllo del territorio è con-
divisibile, è tuttavia necessario assicurare
ai militari impiegati in Italia gli stessi
standard di trattamento previsti per le
altre forze dell’ordine impegnati in com-
piti analoghi.
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